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Esaurite le scorte di viveri 
nei magazzini delle Nazioni Unite 
«I paesi donatori sono stanchi 
manca il denaro per pagare i viveri » 

Il governo di Sarajevo chiede 
al Consiglio di sicurezza 
nuovi lanci di aiuti paracadutati 
Sono alla fame 270mila persone 

->~;3:G 

«Non c'è più cibo da distribuire» 
L'Alto commissariato Onu impotente nel dramma Bosnia 
I magazzini ^ono vuoti L'Alto Commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati lancia l'allarme non ci 
iono viveri sufficienti per conttnurre le operazioni 
di soccorso in Bosnia. «I Paesi donatori sono stan­
chi» Il governo di Sarajevo chiede una riunione del 
Consiglio di sicurezza per sollecitare nuovi lanci di 
aiuti. Concordato a Belgrado un nuovo cessate il 
fuoco Tregua intorno a Srebrenica dalle M di oggi 

• i l.e scorte stipate nei ma­
gazzini si assott gliano a vista 
d'occhio ormai restano solo 
pochi giorni di autonomia 
non ci sono più viveri da distri­
buire in Bosnia la commozio­
ne mternaz.onale non basta a 
rinnovare gii stock alimentari 
in via d esaurimento L Alto 
commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifulgati ha ammes­
so ieri che i suoi depositi in 
Croazia da dove gli aiuti urna 
nitan vengono smistati nelle 
aree a rischio, «sono pratica­
mente vuoti» "La mancanza di 
viveri - ha detto Peter Kevsler, 
portavoce dell'organismo Onu 
- ha assunto proporzioni 
drammatiche È dovuta soprat­
tutto ad una certa stanchezza 
dei Paesi donatori» 

L'allarme rosso in realta era 
scattato da un pezzo Già alla 
line di marzo il Pam il Pro­
gramma alimentare mondiale 
che coordina la raccolta di aiu­
ti per l'ex Jugoslavia, aveva av­
vertito che i viveri stoccati sa­
rebbero bastati a mala pena 
penlmesediapr . ie per garan­
tire la copertura alimentare 
della Bosnia per il trimestre da 
aprile a giugno servono oltre 
100 000 tonnellate di cibo le 
Nazioni Unite non ne hanno 
nemmeno la meta e devono 
portare soccorso anche ai 
molti rifugiati della Croazia 

Senza la strettii collaborazione 
di paesi donatori per l'Alto 
Commissariato non e possibile 
mantenere 1 impegno Non so­
lo i magazzini ma anche le 
casse sono vuote non ci sono 
nemmeno i fondi per acquista 
re sul posto gli aiuti indispen­
sabili al proseguimento del 
programma 

E mentre I Alto commissa­
rialo sbandiera la penuria de­
gli aiuti, il governo di Sarajevo 
sollecita una riunione straordi 
nana del Consiglio di sicurezza 
per valutare il rafforzamento 
del mandato dei caschi blu e 
soprattutto sollecitare 1 intensi­
ficazione delle missioni di lan­
cio di viveri paracadutati nel-
I est della Bosnia tagliala fuori 
dalle linee di rifornimento 
•Non esiste una sola Srebreni 
e a - ricordano le autorità mu­
sulmane - Nelle citta rimaste 
isolate come Zepa e Goradze 
ci sono 270 000 persone che 
muoiono di fame" 

Oltre 1 assedio e i posti di 
blocco serbi toccherà però fa­
re i conti d'ora in avanti con 
perquisizioni sistematiche dei 
convogl. dopo la scoperta di 
un carico di munizioni su un 
camion delle Nazioni Unite di 
retto nei quartieri musulmani 
di Sarajevo 1 o stato maggiore 
serbo bosniaco ha formalmen­

te protestato con il comando 
generale dell Unprofor accu­
sando il capo del battaglione 
francese dell aeroporto della 
capitale bosniaca e lo stesso 
generale Monllon di aver spo­
sato la causa dei musulmani 
Le proteste dei serbi avranno 
come conseguenza un rallen­
tamento nella distribuzione 
degli aiuti l'Unproforha raffor 
zato infatti le misure di sicurez 
/c\ intorno ali aeroporto di Sa 
ra|evo per prevenire nuovi mei 
denti mentre e stala aperta 
un inchiesta per chiarire come 
siano arrivati nel depositi Onu 
S.K e hi di farina con un doppio 
foiicloeancudi munizioni 

A Srebrenica intanto le 
operazioni di evacuazione di 
altri 8000 civili - altrettanti 
hanno già raggiunto in diversi 
tornate la vicina Tuzla - sono 
state sospese per una giornata 
per dare tempo di org mizzarc 
I accoglienza dei profughi II 
problema e che sono troppi 
per la povertà di Tuzla il cibo 
e i medicinali faticano ad arri 
vare su una strada bersagliata 
dai tiri dei serbi e non bastano 
per tutti senza contare le diffi 
colta a trovare un tetto per un 
cosi grande numero di perso 
ne Per 'ampunare I emerge n 
/>\ e s* it i pre \istri un^ serie di 
lanci di aitili sul! ucropoito di 

luzla il partire da domenica 
sera L esodo dall elle lave imi 
sulmaiiii assediala dovrebbe 
intanto riprendere oggi ma i 
serbi bosniaci hanno negato 
ancora una volta il dispiega 
me nto a Srebrenica di 1 50 e a 
scili blu necessari per arginare 
1 ondata eli panico che pun 
tualmente travolge la gi'iite eli 
sperata ali arrivo dei convogli 

l-a situazione di Srebrenica 
sar.i al centro d. colloqui tra i 
comandanti militari delle di 
verse fazioni bosniache che 
dovrebbero riunirsi lunedi a 
Saruievo come e sfato propo 
slo ieri in un incontro patroci­
nato dal presidente serbu Mi 

Il convoglio 
guidato da 
Monllon 
bloccato dai 
serbi-bosniaci 
A destra un F-
16 olandese 
della 
«missione 
Bosnia» 
ali aeroporto 
militare di 
Verona 

losevie tra lo stato maggiore 
dell Unprofor e i generali serbi 
liosnnei Nel e orso elei collo 
qui es 'ato sollecitato un nuovo 
cessate il'noe o dopo i ripetuti 
cedimenti della tregua siglata 
due settimane fa li generale 
sr'rbo bosniaco Vtladic ha prò 
messo eli lar tacere le armi in 
Ionio a Sri bien ca a partire 
dalle 1 1 di oggi se i musulma 
ni accetteranno di presentarsi 
u colloqui di Saraievo Karad 

zie intanto in una lettera a a 
Vallee ed Ovven ha sollecitato 
la ripresa del negoziali di pace 
Il voto del nostro parlamento 

Ila de'to e .tato equivoca-
•o l/c; M 

Arrivano i Mirage 
Protesta 
il sindaco di Cervia 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

• • ChKVIA i,Rciw un i) S i i l o 
t;ia arrivati I dieci Mirale del 
I aeronautica francese sono 
net^li hangar della base unii 
lare di Pisc iano di Ce r\ia a 
un passo dalle affollate luca 
iita balneari della riviera ro­
magnola Il governo italiano 
ha dee iso di mettere a dispo 
si/ une qiK llii base dell ope 
razione Nato per il rispetto 
dell i no fh zntu in Bosnia 
I mudi i;li ae rei (i<\ combatti 
melilo frantesi c l ie \ inno a 
niiie li S e possono volare a 
poeln metri dal suolo ini/ie-
rauno l addestramento 

Il sindaco del Pds della a l 
ladina balneare Massimo 
Mtilri ha saputo d*1!! arriso 
dei Mira tic dalla stampa V. 
s e infuna'o I la convocalo il 
consiglio comunale che ai 
1 unan.mitd ha criticato il 
e esportarne nto del governo 
italiano 

«Li zona incui sorc>e la ba 
se dice - e esattamente al 
e e ntrt> del bacino turistico 
più importante d Luropa In 
questi ultimi mesi abbi.imo 
chiesto più volte che la base 
di P isc iano non esista più F 
nivecL il governo IH I elise 
filale il nuovo piano di dife 

sa lui cheisr) di smantellare1 

quella di Kimini e potenziare 
la nostra Di\ anni invece 
noi chiedi.imochr l'istriano 
velica chiusa Li questione 
dei Mirai^e e solo una t̂ oec ia 
ma ha fatto tra hoc e ire il Va 
so 

Prende fiato Medn e indica 
un ^ornale -Ci accusano ad 
dirittura di essere traditori 
della p itna ci act usano di 
fare questa rivolta perche 
preoccupati per il lu-.snio 
Ma s<. her/iamo ; Noi scendia­
mo in pia/za per far cessare 
il t^eriexielioche sta awenen 
do in Bosnia capiamo esat 
tamente ejuello che sta sue 
eedende) Didimo solo che 
siamo molto pre'oeciipal) 
Noi ci stiamo battendo pei 
affermarci come ci'ta am 
bientc volile -"Uta gì irdino 
Non vorremmo essere ncor 
dati t oinc citta aeroporto mi 
litare 11 ministro Ando due 
mesi or sono escluse Rimini e 
Cervia come basi per I atter 
r a ^ i o di aerei d apiKJ^io C 
idesso ha rimesso tutto in di 
scussioae Non e escluso che 
alcuni at rei arrivino anche a 
Rumili £ O\MO -he la cosa 
che ci interessa di più su la 

fini de Ilo scontro militate i i 
Bosnia ma Ut ricordo tn* or t 
una volta Cervia i ai e» ntr » 
di un Dacino di milioni di 
pre sen/e e la basi i nei i 
traslocon queste» territorio 

Anche il gruppo verde eie 1 
Friuli ha scritto al Coi.siqho 
regionale per protesi in 
e ontro i nsrhi ine ìleolabili 

e dilhcilmente prt u cubili 
t he potrebt>ero essere pre 
vocali dall utili/'o di qui 
territorio 

-Cili ae-re i militari niMs'* 
1 sindace; di Cervia attr i 

wrsano la tilt i in fase- di al 
t e r ra r io e costellane) la 
sp ia r l a quando si iddi 
•.trano l̂ i petite e pnoe u 
pata Noi abbiamo cercalo 
di salvaguardare I ambiente 
abbiamo maltenuto 11 pi 
lieta le salme il verde L 
questo il premio ' Il mini -te ri i 
e il governo devono cercare 
di spettare iltrove le' basi pei 
Uh aerei e per i missili cju 
vogliamo una /una sin li* i 
nz/ata 

Il a Rimini9 Li base di Mi 
rimare e in processivi 
smantellamento deciso dal 
comando Nato Ciré i un nu 
se fa le JS bombe atomiche 
ospitate dalla basi rnlit.n 
da 27 anni sarebbero stj t 
tnsfente in una base N ile» in 
Germania 

Entrambi Rli aeroporti m li 
lari romagnoli sono da inni 
contestati per la loro perno 
losita dalle |>opola/iuni i 
persino il comandante della 
base di Miramare ebbe a di 
re Atterrare a Mi rama re e >n 
un caccia e come atterrare 
con un nimbo ali acropoli • 
diHongKoni; in quella strejt 
ta Iinpud t h e cos t e l l a i nxit 
tacieli' 

Feisal Husseini negozierà con Israele 

«Andiamo al tavolo dì Washington 
ma solo per trattare alla pari» 

Mr. Husseini, con quale spi­
rito si presta ad affrontare il 
meeting di Washington in 
programma per U 20 aprile? 

Ritengo questa seconda torna­
ta di colloqui importante ma 
forse più delicata rispetto al 
meeting di Madrid La, situazio­
ne nei territori occupati, Gaza 
e Gsgiordania, si 0 ulterior­
mente aggravata e per contro il 
governo del premier Yit/hak 
Rabin non sembra ancora di­
sposto ad ammettere che il 
perdurare dell occupazione 
militare di queste zone con i 
conseguenti sanguinosi scontri 
tra popolazione civile ed eser­
cito, ha seriamente compro­
messo i risultati dell'incontro 

Lei pensa che l'atteggiamen­
to israeliano abbia precluso 
la via ad ogni intesa? 

L'atteggiamento di Israele ha 
compromesso ma non allonta­
nato del tutto l'eventualità di 
un accordo di massima Ab­
biamo ripetuto più volte che 
siamo favorevoli alla prosecu­
zione degli incontri ma non 
senza condizioni II governo 
israeliano deve dare prova di 
buona volontà non a parole 
ma con i fatti Al governo di Tel 
Aviv abbiamo chiesto il nenlro 
scaglionato dei 400 palestinesi 
deportati in Ubano la sospen­
sione degli insediamenti di co­
loni ebrei in Cisgiordania e il ri­
tiro delle forze armate dai Ter­
ritori Almeno su uno di questi 
punti ci attendiamo da Rabin 
una risposta positiva Prima o, 
immediatamente prima, dell'i­
nizio degli incontri di Wa­
shington 

In caso contrario? 
Israele non ha scelta Se vuole 
evitare un inasprimento della 
situazione deve fare un passo 
nella nostra direzione Noi sia­
mo i rappresentanti di una na­
zione, non i portavoce di una 
minoranza di sudditi Anche al 
tavolo di pace chiediamo di 
essere ascoltati come rappre­
sentanti di una nazione, quella 
palestinese Una nazione che 
è disposta a trattare solo in 
condizioni di perfetta parità 
Crediamo nella pace e nella 
convivenza civile dei popoli 
ebraico e palestinese ma non 
siamo disposti ad accettare un 

• M Un altro pass.o in avanti nel dialogo tra israeliani e pale­
stinesi il governo di Gerusalemme e disposto ad accettare il 
leader palestinese di Gerusalemme F.st Feisal Husseini nella 
delegazione che parteciperà alla prossima sessione dei collo­
qui di Washington Ad annunciarlo e slato ieri il ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Percs in un intervista alla radio mili­
tare nella quale Peres ha confermato che esiste una proposta 
(avanzata, secondo la stampa israeliana dagli Usa) di inclu­
dere Hussein fra i negoziatori palestinesi >Per quanto ci ri­
guarda - ha sottolineato Peres - a differenza del Likud non 
abbiamo mai mosso riserve sulla sua persona» Una confer­
ma è venuta in tarda serata dal quartier generale dell'Olp a 
Tunisi «L accettazione della nostra richiesta di inserire a pie­
no titolo Feisal Husseini nella delegazione ai colloqui bilate­
rali di pace rappresenta un importante passo in avanti nella 
giusta direzione e risponde ali esigenza più volte avanzata 
dall'O'p di inserire nella delegazione palestinese una perso­
nalità di Gerusalemme Est», ha dichiarato Janni Hilal respon­
sabile del dipartimento informazione dell Olp 

ALBERTO ROSSELLI 

Feisal Husseini 

accordo supinamente 
L'ala oltranzista del movi­
mento palestinese, quella di 
Ali Abu Hilal, non vede di 
buon occhio la presenza di 
una vostra delegazione a 
Washington in questo mo­
mento. 

La delegazione che rappresen­
to e della quale fanno parte 
I lanan Ashrawi Abu Zavyad 
ed altri esponenti del popolo 
palestinese eN l'espressione 
corretta e democratica della 
volontà degli abitanti dello stri­
scia di Gaza e della Osgiorda-
ma Noi riterremo grave ed in­
sensato abbandonare un oc­
casione di pace anche in un 
momento in cui Israele sembra 
lar di tutto pur di rendere an 
cora più difficile la ricerca di 
un accordo 

Ma 11 premier Rabin ha di­
chiarato di voler cambiare 
radicalmente l'atteggiamen­
to nei confronti del proble­
ma palestinese. 

II primo ministro Rubin senza 
dubbio sta cercando di con 
vincere il suo governo e I op­
posizione sulla necessita di va­
rare una linea più morbida 
Questo lo sappiamo ma non 
basta Occorrono decisioni ed 
atti scritti, occorre che lo stesso 
Rabin accetti di confrontarsi 
direttamente con noi sui pro­
blemi politici ed economici dei 
Territori Siamo disposti ad 
esaminare un pacchetto eli 
proposte globale non voglia­
mo un accordo parziale che 
non tenga conto delle molte­
plici realta della situazione nei 
Territori Siamo favorevoli in li­
nea di massima ad una prima 
forma di autonomia amrmni 
strativa autonomia che - sia 
chiaro - non precluda un suo 
successivo sviluppo solto il 
profilo politico 

Come vede 11 ruolo del Vati­
cano nell'ambito della crisi 
mediorientale? L'ala oltran­
zista del movimento palesti­
nese non sembra confidare 
più nella mediazione della 
Santa Sede. 

I. opera svolta dal messi vatica­
ni e sempre importante II Pa 
pa confida nella pace una pa­
ce giusta, e questo ci bista 
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